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Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare te. (X2)
Accoglimi, perdonami, la tua grazia invoco su di me.
Liberami, guariscimi e in te risorto per sempre io vivrò!
Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore chiedo forza a te. (X2) Rit.
Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore dono il cuore a te.   (X2)    Rit.

S. Carissimi fratelli, siamo chiamati, oggi ad adorare l’Eucarestia, per testimoniare la nostra fede in Gesù Cristo, Luce del mondo; l’Eucarestia, suo memoriale di morte e resurrezione è sostegno del nostro cammino e vincolo di unione con tutti. Lodiamo e invochiamo Dio Padre, perché ci faccia essere sempre più, testimoni di luce per il mondo.

A. È lui infatti che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, per opera del quale abbiamo la redenzione, la remissione dei peccati. Egli è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura; poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potestà. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui. Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa; il principio, il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, per ottenere il primato su tutte le cose. Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli.

S. A Cristo, presenza reale sul nostro altare, eterno e vivente in Corpo, Sangue, Anima e Divinità, fonte di eterna ed infinita misericordia, eleviamo con un’unica e supplicante voce la nostra preghiera e imploriamo la discesa dello Spirito Santo perché ravvivi e rafforzi nella fede i nostri sacerdoti, i catechisti e gli animatori, le nostre famiglie con i giovani e i ragazzi, gli anziani e gli ammalati e tutti coloro che vivono nel lutto e nel dolore della solitudine.

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO (di sant’Agostino)
Rit. Canone: Spirito di Santità, Spirito di Luce, Spirito di fuoco scendi su di noi 
S.  O divino amore, o vincolo sacro che unisci il Padre e il Figlio, Spirito Onnipotente, fedele consolatore degli afflitti, penetra negli abissi profondi del mio cuore per farvi brillare la tua sfolgorante luce. Spandi la tua dolce rugiada su questa terra deserta, così da far cessare la sua lunga aridità. Rit.
A. Invia le frecce celesti del tuo amore fino al santuario della mia anima, affinché penetrandovi illuminino con fiamme ardenti che consumano tutte le mie debolezze, le mie negligenze e i miei languori. Rit.
S. Vieni dunque, vieni, dolce consolatore delle anime desolate, rifugio nei pericoli e protettore nella tristezza. Vieni, tu che lavi le anime dalle loro impurità e che guarisci le loro piaghe. Vieni, forza dei deboli, appiglio per colui che cade. Rit.
A. Vieni, dottore degli umili e vincitore degli orgogliosi. Vieni, padre degli orfani, speranza dei poveri, tesoro di quelli che sono nell'indigenza. Vieni, stella dei naviganti, porto sicuro di coloro che fanno naufragio. Rit.
S. Vieni, forza dei vivi e salvezza di quelli che stanno morendo. Vieni, o Spirito Santo, vieni e abbi pietà di me. Rendi la mia anima semplice, docile e fedele, e condiscendi alla mia debolezza con tanta bontà che la mia piccolezza trovi grazia davanti alla tua grandezza infinita, la mia impotenza davanti alla tua forza, le mie offese davanti alla moltitudine delle tue misericordie. Per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen.

S. Prima di ascoltare la Parola e adorare la presenza di Dio, immergiamoci nella lode. Lodare Dio non è come ringraziarlo per un suo dono: significa essere contenti che Dio sia Dio, godere della sua stessa gioia. La lode, che ci fa partecipare del bene e delle gioie degli altri, è l'espressione più alta dell'amore. Se non lodiamo la persona che amiamo, siamo invidiosi, egoisti, addirittura tristi a causa del bene altrui. Lodare Dio e cantare il suo amore ci dona già il Paradiso, la vera felicità.


Prostrati adoriamo davanti a te Signore,
cantando le tue lodi gridiamo: alleluia!
Alleluia, alleluia, alleluia, amen!
Insieme coi fratelli ti diamo onore e gloria
a te che sei sul trono cantiamo: alleluia! Rit.
Riempi i nostri cuori di lodi e canti nuovi,
perché tu sei l’agnello del Dio eterno e santo. Rit


T. Tu Pane vivo Signore Gesù, con gioia ci prostriamo in adorazione presso il tuo santo altare. Con te, o Gesù, tutto è merito di vita eterna, tutto è luce che rischiara la vita, tutto aiuta a proseguire il cammino tutto è dolcezza... anche il dolore! Tu sei fonte copiosa di purissima gioia. Gioia che cominciamo a gustare qui, nella valle del pianto, e che sarà piena quando ci svelerai la tua gloria: al gaudio della fede subentrerà quello della visione. Signore Gesù, tu, pane vivo disceso dal cielo, ci basti. Non abbiamo bisogno di altri. Tu sei la nostra vita. Tu sei la nostra gioia. Tu sei il nostro tutto. Ci affidiamo a te: nostro conforto, nostro gaudio, nostra pace.

LA PAROLA DI DIO CENTRO DELLA COMUNITA’ CRISTIANA

S. La Chiesa ha sempre venerato le divine Scritture come ha fatto per il Corpo stesso di Cristo, non mancando mai, soprattutto nella sacra liturgia, di nutrirsi del pane di vita dalla mensa sia della parola di Dio che del Corpo di Cristo, e di porgerlo ai fedeli. (DV21) L'annuncio della Parola di Dio costituisce, con la preghiera, l'altro elemento fondamentale della pastorale per le vocazioni. La Parola di Dio ha rapporti profondi con ogni vocazione. È Parola che chiama e che fa essere. Ogni incontro con la Parola di Dio è momento felice per la proposta vocazionale. Il credente, che si lascia penetrare dalla Parola di Dio, acquista nuova coscienza della propria vocazione; si trattiene in dialogo con Dio; si sente interpellato con forza; scopre vie più impegnative nel cooperare con il Signore Gesù per l'avvento del Regno

L.	Dal Libro del Profeta Isaia 55,10-11
Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata.
Parola di Dio

S.  Preghiamo perché ogni battezzato e tutte le comunità cristiane pongano al centro del loro cammino di fede le Sacre Scritture e si lascino fecondare dalla Parola di Dio.
Rit.  Signore, rinnova la tua Chiesa con la forza della tua Parola
L. È bello Gesù vederti in azione contro chi ha trasformato il tuo Tempio, la tua casa, in una spelonca di ladri. Entra con la stessa energia nel mio cuore e caccia da esso tutto ciò che non appartiene a te e alla preghiera. Rit.
L. Tu un giorno Gesù, hai rifiutato il cibo che ti offrivano perché il tuo cibo, ci hai detto, è “fare la volontà di colui che ti aveva mandato a compiere la sua opera” e ci hai invitato a guardare i campi che già biondeggiavano pronti per la mietitura. Fa che, ascoltando l’invocazione che sale a noi dalle folle stanche e abbandonate come gregge senza pastore, impariamo a compiere le opere del Padre celeste. Rit.
L. Grazie Gesù, tu passavi per le vie della Palestina e intorno a te diffondevi la gioia, la salute e la salvezza e annunciavi con franchezza il Vangelo. Passa anche oggi, per mezzo nostro per le vie del mondo e la tua luce disperda le tenebre della paura e del peccato. Rit.
L. Ricordiamo con commozione Gesù quel giorno che per le folle che ti avevano seguito, attratte dalla forza della tua parola, tu hai spezzato con abbondanza il pane e il pesce, per saziare la loro fame. La tua compassione sia viva nel cuore dei cristiani, nel nostro cuore, e da te impariamo a spezzare con generosità il pane della Provvidenza per gli affamati del mondo. Rit.

Tu Gesù, sei la Vita mia, Tu Gesù anima e follia, 
Tu per me ricchezza e dignità, è meraviglioso appartenere a Te

UNA PAROLA DI VERITA’

S. Nei libri sacri, infatti, il Padre che è nei cieli viene con molta amorevolezza incontro ai suoi figli ed entra in conversazione con essi; nella parola di Dio poi è insita tanta efficacia e potenza, da essere sostegno e vigore della Chiesa, e per i figli della Chiesa la forza della loro fede, il nutrimento dell'anima, la sorgente pura e perenne della vita spirituale. (DV21)

L.	Dalla Lettera agli Ebrei 4,12-13
Fratelli, la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore. 13 Non v'è creatura che possa nascondersi davanti a lui, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi suoi e a lui noi dobbiamo rendere conto. Parola di Dio

S.  La Parola di Dio è lo strumento con il quale il Padre celeste taglia dalla sua “vite” i rami secchi e aridi e e rende mondi i discepoli del Figlio suo Gesù. Vinciamo ogni timore e sottomettiamoci alla spada della Parola per dare forza alle nostre invocazioni Signore da chi andremo, tu solo hai parole di vita eterna.
L. Alla tua scuola, Gesù si impara che l’amore di Dio non merita calcoli o ricerca sicurezza; ma in adesione gioiosa e sofferta alla volontà del Padre celeste, richiede apertura totale e incondizionata alla vita donata in una “buona misura, pigiata, scossa e traboccante” Rit.
L. Signore Gesù, chi aspetta di essere ricco prima di diventare donatore, morirà nell’indigenza. Insegna ai nostri giovani a donare anche quello che al momento non possiedono in maniera propria, insegna loro a donare la loro povertà. Rit.
L. Maestro di verità, tu mostri a chi ti segue con totale dedizione e intima unione che la Chiesa e la salvezza del mondo devono essere al vertice di ogni pensiero; egli è chiamato a disporre i suoi passi con e per gli altri, a fare dell’obbedienza e della disciplina uno strumento privilegiato per mostrare al mondo che l’uomo non può fondare la propria sicurezza su se stesso, ma in un assoluto che lo trascende. Rit.
L. Gesù, uomo nuovo, in un mondo che fa della corporeità la condizione del piacere e di una considerazione positiva di sé, tu proclami con la tua castità che il corpo è strumento del dono di sé, e inviti alcuni a vivere con particolare carica espressiva il dono del tuo corpo, fatto un giorno sul Calvario e quotidianamente ripetuto nell’Eucarestia. Rit.

Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio niente gli manca
Niente ti turbi, niente ti spaventi, solo Dio basta

UNA PAROLA DI SAPIENZA

S. La Sacra Scrittura ha in Cristo il suo punto di partenza, “in principio era la Parola”, e il suo culmine. Diceva sant’Agostino: “Leggete tutti i libri Sacri senza scorgervi il Cristo: niente di più scipito, di più vuoto. Se al contrario voi scoprirete il Cristo, ciò che leggete non solo acquista sapore, ma ancor più vi inebria”.

L.	Dal libro del profeta Ezechiele 2,1-2;3,1-3
Mi disse: «Figlio dell’uomo, alzati, ti voglio parlare». A queste parole, uno spirito entrò in me, mi fece alzare in piedi e io ascoltai colui che mi parlava. Mi disse: «Figlio dell’uomo, mangia ciò che ti sta davanti, mangia questo rotolo, poi va’ e parla alla casa d’Israele». Io aprii la bocca ed egli mi fece mangiare quel rotolo, 3dicendomi: «Figlio dell’uomo, nutri il tuo ventre e riempi le tue viscere con questo rotolo che ti porgo». Io lo mangiai: fu per la mia bocca dolce come il miele. Parola di Dio

1C Beati saremo, se poveri in spirito sappiamo liberarci dalla ingannevole fiducia nelle ricchezze materiali e volgere la nostra tensione verso i beni spirituali e religiosi, rispettando e amando i poveri, come fratelli.
2C Beati saremo se, formati alla dolcezza dei forti, sappiamo rinunciare alla mortale potenza dell’odio e della vendetta, preferendo la generosità del perdono, l’alleanza nella libertà e nel lavoro, la conquista con la bontà e la pace.
1C Beati saremo, se non facciamo dell’egoismo il principio che dirige la nostra vita e del piacere il suo scopo, ma se sappiamo scoprire nella temperanza una fonte di energia, nel dolore uno strumento di redenzione, nel sacrificio il culmine della grandezza.
2C Beati saremo, se preferiamo essere oppressi che oppressori, avendo sempre fame di una giustizia che progredisce. Beati saremo, se per il Regno di Dio sapremo, ora e sempre, perdonare e lottare, agire e servire, soffrire e amare, non resteremo delusi per l’eternità. (San Paolo VI)
C. Beati saremo se sapremo rivolgerci a te, Dio nostro, chiamandoti sempre con fiducia e amore “Padre nostro”, nella consapevolezza che in te tutta l’umanità è chiamata a diventare una sola famiglia umana.
Per questo stasera, qui riuniti in comunione con tutta la Chiesa, con tutti i credenti e con tutti gli uomini di buona volontà, noi a te alziamo le nostre mani e insieme ti preghiamo: PADRE NOSTRO

S. Pro Seminario
T. O Gesù supremo sacerdote, concedete a questa porzione della Vostra Chiesa sacerdoti numerosi e pieni del Vostro divino zelo e a tutti i cooperatori l’abbondanza delle Vostre benedizioni
 

Tantum ergo Sacramentum
Veneremur cernui
Et antiquum documentum
Novo cedat ritui
Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.

Genitori Genitoque
Laus et jubilatio
Salus, honor, virtus quoque
Sit et benedictio.
Procedenti ab utroque
Compar sit laudatio. Amen

S. Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen

T. Dio sia benedetto.
Benedetto il Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

T. Signore Gesù, di fronte a Te, Parola di verità e Amore che si dona, come Pietro ti diciamo: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna”. Signore Gesù, noi ti ringraziamo perché la Parola del tuo Amore si è fatta corpo donato sulla Croce, ed è viva per noi nel sacramento della Santa Eucaristia. Fa’ che l’incontro con Te nel Mistero silenzioso della Tua presenza, entri nella profondità dei nostri cuori e brilli nei nostri occhi perché siano trasparenza della Tua carità. Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia continui ad ardere nella nostra vita e diventi per noi santità, onestà, generosità, attenzione premurosa ai più deboli. Rendici amabili con tutti, capaci di amicizia vera e sincera perché molti siano attratti a camminare verso di Te.  Venga il Tuo regno, e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.


Conducimi tu, luce gentile
conducimi nel buio che mi stringe;
la notte è scura la casa è lontana,
conducimi tu, luce gentile.

Tu guida i miei passi, luce gentile
non chiedo di vedere assai lontano
mi basta un passo solo il primo passo
conducimi avanti luce gentile.

Non sempre fu così, te ne pregai
perché tu mi guidassi e conducessi
da me la mia strada io volli vedere
adesso tu mi guidi luce gentile.

Io volli certezze dimentica quei giorni,
purché l'amore tuo non m'abbandoni
finché la notte passi, tu mi guiderai,
sicuramente a te luce gentile.

Conducimi tu, luce gentile
conducimi nel buio che mi stringe;
la notte è scura la casa è lontana,
conducimi tu, luce gentile.





